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Ammesso all'oaore di trattenervi mtorno alle 
emigrazioni italiane dirò oggi delle diverse popo- 
lazioni che abitano la penisola rispetto alla ten- 
denza di diffondersi all'editerò, della quantità pro- 
babile della f migrazione, dei luoghi ove si trova 
e che cosa faccia. 

So nun fiillicu i-omiilolriment,' il mio coni;)ito 
apprtitiUri'ii di i[ii<.'ll[( iniliiÌLfcnza chi: invoco per 
traltenorvi in s.rf;iiii(i in itltrf iniiinaiix.e sulla con- 
diziono ^'iiindicLt lIl'ÌI cmisi'ato. sulle le^rs' pohliche 
che lo strinjiono. sn];o provvidun^e d;i prciiilcrsi 
perche non si ahnsi di esso, sulle misure da addot- 
tarsi perche la emifjra<^ione sifi libera etì illumi- 
nala, come in Svikkohi m fiiTmanm m ìn^'liiitorra. 
Cosi potrà l'innovarsi, srrondo lo nindi/ioni mu- 
tate dei lempi. i|iu-ll,i Iniiliiosa ('-^ii/iiHioiie dei^li 
itilnni ili tu I dli 11 1 t kll no 
stra nazione, i^uando era nota e celebrata ogni dove. 



GonfoKSO die yciigo t>=^it:into a trultare il {jrave ar- 
gomento ma mi confoiln !' iilca, elio ilevu limilarmi 
ad esporre alcuni falli in ]>arle mal noli (InlTosame 
f dei quali soltanlo si può piTiiderc Ir mosse per 
togliere di mezzo fatilo liiihbiox/.o, elio in generale 
sussistono su queslo argomoiilo. 

Ogni anno prirtoun dall" l^urnpa rirra cinqne- 
centomila emigranti olio si dilTondono in [jran 
parte negli Stali Uniti, nello po'^-^ossioni Ingiesl del- 
l'America, e netrAniorio.i ?ileridiona!e e più parti- 
coliirniorilo alla Piala, o poi nell'Australia, e in 
AfricLi nelle colonie inglesi sulla costa settentrio- 
nale dell'Africa s(essa. Dall'Asia partono pure ogni 
anno circa duecentomiltr emigranti indiani e cinesi, 
' e si diffondono particolarmente nella Polinesia in 
Australia in California. È ia razza gialla che s'ih' 
contra con la bianca nei luoghi ove nono già sorti 
notevoli stati che promettono maggiore grandezza 
in avvenire. Dall'Africa una luttuosa emigrazione 
forzata di nogrì perdura malgrado gli sforzi fatti a 
sopprimerla, ma è scarsa, e speriamo che cessi, col 
solo mezzo possibile ed efficace, l'EÒDlizìone gene- 
rale della schiavitù ove sussiste, come nelle colo- 
nie spagnuole in Brasile nella Turchia. Benché ne 
sia decretata l'abolizione al Brasile e io Spagna, 
speriamo che fra non molto abbia a cessare anche 
di fatto. 

Diori milioni di inglesi e tedeschi, (lupo le 
grundi «guerre olio ebbero luogo nel principio del 
secolo hanno trasportato le proprie sedi principal- 
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mente in America ed in Aiislrali.i, fi! an fiilto no- 
tevoli? clic forw non si è vorÌfii:alo in alcini'ailra 
epoca per mia co&ì i^raii copia di viventi noi fji'cve 
spazio di ìiiuz'/.o kccoIo. Non fu tlis^astroso apirito 
di rnnqiii.sla, mn il lavoi'o clif; si trasporh'i in luogbi 
deserti, clic Len presto salirono ad ins|K;rata pro- 
sperili. Le calibe eh*.' nio^sri'o ipiclic tnrbe sono 
molti>, il l>i~i):2iio |ii ^j irilii d' inlraprendenza l'ir- 
requieta \ .i-liiv/.a di t osi' nuove la speranza di 
fare una pionla IVu tiina un;i legi^e segi'eta, 0 forse 
ancora non abbastanza avvertita, che spinge corte 
razze ad espandersi fuori delle proprio sedi. Fu, 
come sempre, il bene misto al male, ma anche nei 
tempi recenti, come nei passati, i popoli più indn- 
slriosi più prosperi emigrano con maggiore faci- 
lìlù, e fondano altre nazioni e sia restando uniti 
alla-madre patria, sia formando altri stati, accre- 
scono TÌgoria al paese d'orìgine. 

Qual'è il posto che tiene l' Italia in gaesto gran- 
dioso movimento, guai parte vi prendono le diverse 
sue regioni, dove vanno i suoi figli che abbando- 
nano il bel cielo, c che cosa fanno lontani dal luogo 
natio? 

Genova con la riviera ligure, come è notis- 
simo, forma il più grande emporio dei commercii 
italiani-sul mare mediterraneo ove a stento Mar- 
siglia le contrasta il primato. L'Ammiraglio Ferra- 
gut rispondendo al brìadiei dei genovesi che fe- 
steggiavano la presenza del celebrato e valorosis- 
simo americRuo, rispondeva con brevi ed efficaci 



parole: io ho saìukdu hivi'slm bandiera in lutti 
i mari. 

L;i riviera liguro è iiicoiilrusliibilmentc In più 
Ijclhi ricca clI oporusa parte d'Itali;i, e ^e tutte le 
rive italiane fossero e;^iinli il nostro paese sai-ebbe 
tra primi nel mondo. In ipieli'LUiijusfQ territorio 
havvi quasi il sesto ilei niai iiiai sOL^nafi iieli' iscri- 
zione irinritlima rlcl rci;no, mentre necoplio solo il 
treiilesimo ilella popolax.ioiie. I lijf'iri sono i più 
emigranti di tutto il retano, li troviamo dilTusi in 
tutto il mondo, ma numerosi as^sai alia Piata ove 
hanno crealo una seconda patria. 

Neil'isola dì Honolulu in quelle estreme soli- 
tudini del Pacifico, ove havvi pure un consolato 
nostro, fu censito un solo ilaliano, ed è genovese. 

La magniGca vallata del Po, che comprende il 
Piemonte k Lombardia il Veneto l'Emilia, ed acco- 
glie pifi che un terzo della popolazione italiana è 
forse la pifi ricca dopo la Liguria, Emigra più il 
piemontese delle provincie di Alessandrìa, di To- 
rino, di Cuneo, di Novara principalmente, il lom- 
bardo particolarmente della provincia di Como. 
'Il veneto nelle parti montane compio emigrazioni 
brevi o meglio periodiche durante li v^rno. L'Emi- 
lia da scarse emigrazioni, e sicuramente, per ric- 
chezza frequenza di lavori vita economica, vieae 
ultima nella vallata dei Po. 

L'Umbria e le Marche, di gran lunga compara- 
tivamente meno popolate della Ligaria, danno 
scarsa emigrazione. 
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La gentile Toscana con una popolazione vera- 
mente accunila ed altivri nella agricoltura, non ha 
le vive imlnstrie della Lombardia e del Piemonte, 
nè le sue coste sono maiinarc come le liguri, ma 
tuttavia è bella ed operosa parte d'Italia, ed i suoi 
figli all'estoro si trovano frequenti nell'Egitto e 
nella Tunisia. 

Gli Abruzzi e Molise hanno scarsi emigranti. 

La Cam[);ini;i cosi magnilicamrnle posta in 
gran parte sul mare culla splendida Napoli elle ac- 
coglie clTettivamE^iito più clic? mezzo milione di abi- 
tanti non va molto hiori di casa, e salo gli abili pe- 
scatori della bella riviera del golfo di Napoli sulle 
costo d'Africa fanno in gran numero e con rara 
abilità l'elegante pesca del corallo. Si trovano però 
in Egitto in Algeria a Tunisi, ma raramente ia 
America. 

Le Puglie hanno scarsa popolazione e scarse 
emigrazioni. L'inutile porto di Brindisi, aspetta 
che un'alb-u popolazione ivi s'addensi per trarre 
profitto da cosi felice postura. Sì compiacciono gii 
amministratori di Bari del fatto che si rilascino 
pochi passaporti, ma comprendono poco che il 
porto quasi deserto dimostra, come sarebbe meglio 
che quella popolazione intelligente si affidasse con 
maggiore energia all'infido elemento, che agli in- 
traprendenti e coraggiosi dà cosi laute ricom- 
pense. 

La Basilicata dà un forte contingente di emi- 
grati che vanno nell'Uraguay a Montevideo ed al- 
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l'Argentina a Buenos-Ayros e pur tro[i[irj i|j un 
niB^ior namero dì suonatori girovaghi. 

Le Calabrie cosi magnilìcnmento ijoste sul 
mar Jonio e sul Mediterraneo pono poco marinare 
e commcroinnf i, n fi(iin(ìi poco emiprnnli. 

Ln Siciliii, nd u;cLv.ioiic delio pnivincie di Mos- 
sinn C di Tr.'ipiini, timi Im cinii!r,nf:iniic tìoIc .ilii, o 
il bel paese si compiace OcIIl' gciiliii e ricclio selve 
di cedri c d'aruiici e non cura Ii\ vivi^'^ima attivili 
ligure. L'L'lTicin di slalielirn di rpinlla P:i!ermo po- 
sta sid maro che conia 2Liti.0n(.i :Lhiiniili dichiara, 
che più ciin sc^'iio d' iiuln^ili ia c ^c^iu) di miseria 
in un paese la periodica emisriizione, come i Sa- 
voiardi che vanno in Francia e in Piemonte n farla 
da spazuacamini. a Chi trova, soggiunge con ap- 
parente verità ii pubbliciela palermitano, nella 
sua terra i mezzi alla vita non si muove, .» 

Inlanto su chilometri quadri 29 milie la Sicilia 
di' poco sorpassa due milioni e mezzo d'abitanti, e 
la Liguria su circa cìnquemille ne ha più di oLto- 
centomille. Se la Sicilia fosse comparalìvamcnte 
per le stesse ragioni popolata come la Liguria sa- 
rebbero cinque milioni i suoi figli, e come è stupen- 
damente in mezzo al mare mediterraneo, avrebbe 
quella marineria quelle industrie quelle strade e 
quella sicurezza che le mancano. 

Ultima la Sardegna pur vasta ìsola e cosi ricca 
di prodotti naturali per infelicità dì condizioni 
passate, per malaugurate difticoltà del presente, 
ha scarsa popolazione, pocbe induBlrie e rara emi- 
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grazione. fi; cerio il più ilnpi-csso pncsc il'Italin, 
benché per il clima !.i posturit l'indefinila ric- 
chezza del suolo pofesse cs?;L>rB fi-ii i più pros]Jcri. 
Qunl parie vi abbiano le isIiliiKiuni il carattere do- 
gli abiianli la eredità del pa^iPato, non appare ben 
chiaro dal confuso dibattimento di tante discordi 
opinioni. È certo perù rlie i =ardi iiuasi non si tro- 
vano in Amerirn, in Asia si cntilano '^ulii^ dilrì, nei 
diversi sfati d'Em'opa sono [loclie ei'uliiiaia ; in 
Africa, cioò in Algeria a Tunisi in Egitto, 'vivono 
più numerosi e principalmente dalla provincia di 
Cagliari, che è quella la quale ha maggior intra- 
prendenza delle altre parti dell'isola. 

Quanti siano in ogni anno quelli che emigrano 
non si sa, perchè per sapeilo non havvi che ud 
mezzo solo, quello di contarli, e ciò torna dìfScì- 
lissimo ogni dorè. 

La sola Inghilterra dal 18i5 si è preoccupata 
di questa indagine ed il popolo inglese, che non 
ha quella pronta intuizione dei popoli meridionali, 
e l'agevolezza dì far tutto bene d'un tratto che 
altri vantano e vogliono avere, ha lentamente ed 
an poco alla vòlta perfezionati i saoi metodi, per 
cui negli ultimi anni i rapporti inglesi sulla emi- 
grazione sono un modello di precisione e di esat- 
tezza. In Germania si contano a Orema e Amburgo 
dove è facile farlo. Ma per gli altri luoghi dove 
partono i tedeschi non havvi traccia sicura, per 
cui il fatto statistico preciso del movimento annuo 
degli emigrati non è determinato esattamente, 
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benché si possa fissare con bastevole certezza in 
modo approssimativo. Oli pvizzci'i da poco tempo 
lo determinano, ma gli Kv]/.y.cv\ consiilei ano solo 
l'emigrazione oltre m;ur piTcln'^ scmitra a loro, 
che l'antlaro iti allre parli d'Iìuiopa min sia uscir 
di cusa, c Platislicamuiiln haiiTio già l'ormato gli 
Stali l'niti d' Er,ro[ia, romo già lo ferrovie i tele- 
grati i commerci li vanno costituendo economica- 
mente, ed un poco ulla volla anche moralmente. 

Scàrpe od imperfelliss-ime indicazioni si hanno 
per la Francia, pei' lo stesso ilelgio, pnr cosi abile 
fautore delia staliatica, e non diremo della Spa- 
gna e del Portogallo che maiangnratamente eia 
troppo tempo non contano in alcnna disciplina 
importante affacendati come sono nei rivolgimenti 
civili, che assorbono tulle le forze vive di (Quelle 
nazioni nna volta tanlo glorioso. In Italia gli emi- 
grali non essendo confati si deve necessariamente 
farne calcolo approssimativo con cauta induzione, 
e distiDguere la emigrazione momentanea o perìo- 
dica, come la chiamano in Svizzera, da quella per- 
manente, e non confondere i passaporti cogli emi- 
grati. Cosi il Bellunese e il Friuli mandano £tte 
torme, specialmente nel verno, a lavorare nei paesi 
contermini e specialmente in Germania. I marinai 
della riviera napoletana .vanno sulle coste d'Africa 
a passar la stagione della pesca, i diioggiotti in 
tutte le parti dei noto Adriatico. ' 

Dunque il numero complessivo si deve indarre, 
e CEdcolando gli arrivi alla Piata, a Nuova York 
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che sono determinati esattamente, e quelli presunti 
in Africa u nelle aiire pai'li non si andrebbe lon- 
tani dal vi Tii nirimolleiulo. Clinic vogliono anche 
alcuni luirnini roni|irtenli che. da venti a trenta- 
mille circa ascendano ■;Il emigrati in ciascuno di 
questi ultimi anni. Gioverà pensare al modo di 
determinarli e ne palleremo in avvenire, ma è 
difficile per gli ostacoli che si frappongono, e che 
derivano dall'opinione generale e dallu dispasi/.ioni 
del governo intorno a quest'art;omento; e dalla 
necessiti di non dar noia a ciii va |ic' latti suoi. 

Prima di vedere come sicno dislribniti nel 
mondo gii italiani e ciie cosa facciano all'estero 
gioverà dire brevemente delle particolari cmigrn- 
zioni dei missionari, degli artisti di canto e di mu- 
sica, dei geesaluoli lucchesi, che sono belle emi- 
grazioDÌ e dei fanciulli suonatori d'oi^netti ed 
espositori ^i scimmie, che è un'etnigrazione brut- 
tissima. 

Quest'ultima, speriamo, sarà perseguitata e 
soppressa tra breve per ia legge c^imai appro- 
vata dal Senato della camera dei deputati e san- 
zionata dal Re. Snaturati padri letteralmente 
vendono i figli a speculatori inbmi, che li trag- 
gono dappertutto, ma specialmente in Francia 
in Inghilterra agli Stati Uqtti, ove ne fanno strazio 
■ disonorando il nome italiano. Vanno dalla Ba^ti- 
cata da alcune parti dell'Emilia dalle p|ù remote 
alture della Liguria, e al calcola che ne sia consi- 
derevole il numero di questi infelici fencìulli e 
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fanciulle che sono trattati a modo di schiavi, e si 
chiamano anzi sdiiavi bianchi. 

Lu emigrazione dei missionari è mollo im|)or- 
tarite bcnchò a torto trascurata dal paese preoc- 
cup;ìlD griirrmcnti' (ìa rjiiestionL ma^rgiori che ri- 
gu^u'daiiu il ulf.'i ii. Su|ii r;uio Ì ilusmila sparsi ogni 
dove 0 fra essi più i.li 000 Ìii Asiii ove sono cosi 
poclii gl' ilaliani. Vari Iniiino fatlo onore il [laesc 
e l'Alboiia fu ringrazialo pubblicamento dall' In- 
ghillerra piir i buoni uffici prediali ad cssn ììcHc 
trattalivc colf Impuralorc dni nirmani. il F;inlorii 
fu decoriitu in iMaricia e ^ili scritli del Massaia e 
del Lfotie veiiiieru pubblicali con plauf^o a Parigi. 
Cavoiu' co(0[n-pso riilililà che ne puii dciivaie al 
paese da quella einigi-.i/ioDe, e l'iueva accairez- 
zulu, come finiio con iidelligeule cura dei loro 
missionari ;.di inglesi ed i tedeschi. 

La coDciu tulla eleganìe e gentile degli artisti 
di canto e di musica si diffonde ogni dove nella 
parli più culle e civili del mondo ^ dal Cairo aTiflis 
da Nuova Yorck a Calcutta. Più di ctnquemille 
connazionali fanno conoscere con simpatia il nome 
italiano, e ne traggono larghi profitti, e somme 
assai considerevoli, come spontaneo tributo, ven- 
gono dairestero in Italia, da compensare per beoe 
i dispendi dei conservatòrit dì Milano e di Napoli. 
Si tratta di non pochi milioni per un lavoro che 
si vende all'estero, e forma una ricca esporta- 
zione che a noi costa poco, e diffonde ogni dove il 
culto dei nostri grandi maestri, coi quali abbiamo 



avuto per lungo tcm]Kj mi vi;ro primato nella 
musica. 

y. meno impoi lnntc ma piir notevole o t;onlilo 
J'cmisrraKionc tiri -o=?ainoli liirrliesi, clic uiicIiVssi 
s"a--ii'aiio m.jilo iuiiLniu nelle viiric parli i.rEn- 
ro]ia, li vanno in Amui ien. Sono indiiplri Ojioro' i, 
lianiìo venduti molli milioni tli figurine, non die- 
dero mai noia ad alcuno, portarono denari in ca?a 
donde molti miglioramenti nei popoli come li cliia- 
mano di Caraglie di lìorfjo di Camaiore di alLi'i 
luoghi nel Liicuhcse. I luro capoccliia clic tiirÌL;oiio 
ì principianti hanno più lauti prolìlti, c lutti ne 
ebbero vantaggio ed alcuni, come gli Ambrogi ì 
Grassi i Nardi, ottennero onora e forluoit conside- 
revole per rara abilità nell'arte, i cui prodotti in- 
trodussero ogni dove nelle signorili dimore e nelle 
più alpestri e solitarie fallate. Il Menabrea quan- 
d'era ministro peglì esteri dalla tribuna con com- 
piacenza lodava questi emigrati per la gentilezza 
dell'arte, non meno che dei costumi e della lingua. 

Considerate cosi in generale le emigrazioni 
italiane, vedremoi ora ove sì diffondano e che cosa 
&cciano gli emigranti. 

Il campo degli italiani fu sempre il mediterra- 
neo, e nelle epoche gloriose di Venezia e di Genova 
si estesero noi mar di Marmara e nel mar Nero. 
Nei tempi più recenti hanno' troppo tardi varcato 
TMlantico, ove erano stali iiinlilmente prevenuti 
dai più illustre fra ca^ì: ma linalmcnte si portarono 
in America ove posero principal sede alla Piata. 
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se ne trovanD tuttavia, anche si Canadà, tornano 
numerosi agli Stati Uniti, non mancano nell'Ame- 
rica centrale, hanno ricca situazione al Perù ed at 
Chili, ve ne sono in Auslrnlia, o malaiiguratamonte 
trO[i[io radi nrl!V= Iremo Ori(.'n(e alle Indie in 
China ;il Giap]ioi]i', uvu h-tanno tanti ìii(!;IgsÌ lede- 
Rclu c IVancesi, ed ove ai ciletluano grandi rivol- 
gìmcnli nei commerci per quel profondo muta- 
nicnlo nelle condizioni dei popoli, che ha luogo dal 
1830 in poi. 

In Egitto si calcolano quasi sotlcmille {(jG'tfi) 
accasati ad Alessandria cerisili come sudditi ita- 
liani, ma ve ne sono molli altri appai tciienli alla 
nostra stirpo. Nella parie dell' ni^itlo soggcfto al 
consolato di Alessandria si calcolano ben 18000, 
italiani. Sono numerosi i medici, ed i commer- 
cianti, e Colncci lìoy, Figari Rey, BafTry Bey, il 
Conte Bernardi, il Dottor Cervelli, il Conte Sanma- 
rilani e molti altri prestarono segnalati servigi al- 
l'EgiUo, e lo fecero bene conoscere all'estero so- 
etenendo con onore il nome italiano. Al Cairo pure 
6ono circa 3000 (2857) e cosi a Suez sono piij di 
500 (510), per cui complessivamente ascendono a 
quasi 11000 i censiti, la qual cifra si può legitU- 
macnente più che raddoppiare, sa si considerino 
insieme tatti gli if^aliani anche quelli che non con- 
servarono la nazionalità italiana, e che forse non 
avevano tutto l'interesse e tutta la possibilità di 
conservarla, perchè qualche volta colla emigra^ 
zione si tenta una riabilitazione, come avviene 
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ogni dove, e come non è per nulla dannoso. In 
Egitto la lingua italiana è molto diffusa, e per le 
antiche tradizioni dei veneziani gli arabi ne inten- 
dono le iirincipali parole, e il servizio postale si fa 
in italiano. Gii italiani in Egitto sono originari 
nella più gran parte dalla Toscana, e particolare 
mente dalla provincia di Livorno, e poi dalle Pro- 
vincie meridionali e specialmente da Messina. 

Nella Tunisia sono accasati quasi seimille 
(5889) ilaliani i ln' i-ironoseono ia sovranilii delia 
[lali'iii, Liti L i zi stanno a Tunisi, gli altri 

priiieilialnuT'iil',' :illa Golclla, ma sono difl'usi su 
tutta la fosla. i:lie è frfiiuenlnla (lai jioscalori ita- 
liani, per cui si nliciic cliu lia quuMi stabiliti, e 
quelli clic vi sono di passagijiu Ih'ii 11 a 12 mille 
ilaliaui ivi Iroviiiu occii jja/iiiìic. 'Ili italiani nella 
Tunisia turi;^(Hiu posto onaievuli.' ct\ agiato, ed 
hanno possessi territoiiali nolevoii c capitali rag- 
guardevoli. Vuoisi che a Susa ì crediti degli ita- 
liani verso gli indigeni superino cinque milioni 
di lire. 

Sono cttj'io-i' v ! im|ioi ta[ili le case commer- 
ciali, numerosi i^li esercenti arti liberali e gli im- 
piegati dol governo. Gli italiani colà banno stabi- 
lite scuole mascbili e femminili. A dare un'idea 
dei rapporti colla madre paliàa, ed 6 un elemento 
affatto secondario, basti dire clic nel 1870 si emi- 
sero vaglia consolari per quasi seicentomille lire 
da soddisrai si in patria e si pagarono soltanto lire 
trentamilte inviati dalla patria alla Tunisia. Ma la 
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maggioranza degli italiani stabiliti nella Tunisia, 
è nata all'estero, loccbè vuol dire, che le famiglie 
conservano la nazionalità come si verifica negli 
altri paesi d'Oriente che non hanno governi po- 
tenti, e come non sì verifica negli altri paesi d'Eu- 
ropa o nelle Americhe. Anche qui le Provincie da 
cui sono partiti gli italiani appartengono alla To- 
scana ed al mezzogiorno d'Italia, ma vi ha parte 
anche Cagliari, c sovrasta a tuttala provincia di - 
Trapani a cui appartiene quasi la metà della po- 
polazione italiana di tutta la Tunisìa. Circa quat- 
trocento sono nella reggenza di Tripoli per la 
quale valgono le stesse considerazioni, o Ire quarti 
sono nati all'osterò locchà dimostra, che la emi- 
grazione è anlicR, e gli ilaliani non ficìnndo nella 
giustizia c nella iimminislraxionc liarburcsca 
amano ht protiì>;iont; <5el vessillo ilalinno. In Al- 
geria il censimento france.^e dell'anno 18fiG nove- 
rava 1CC95 italiani che avevano ivi i-esidcm^a lissa, 
ma si calcolava che unendovi rinclli che vi occor- 
revano per procacciarsi lavoro non meno di tren- 
taduemille si trovavano in media su qiiel paese, 
prima degli ultimi avvenimenti, c!io costrinse gli 
italiani ad abbandonare a frotte l'Algeria, e per la 
guerra del 1870 e più per la rivolta degli Arabi. 
Una notevole parte sta nella provincia di Costau- 
tioa. E curioso il modo con cui sono divise le re- 
gioni italiane in Algeria. I piemontesi ed Ì lom- 
bardi di preferenza lavorano nello miniere c nei 
cantieri, come ìnuratori pittori scalpellini vettu- 
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rioì; i toscani vendono capelli dì paglia e figurine 
di gesso;! napoletani, génovesi, livornesi, sici- 
liani altendonD alla pesca, sono marinai, lavorano 
nei porli coltivano giarctini. Pochi italiani sono 
consacrali iil traffico ed .'die professioni liberali, 
e solo por i più bassi graiii, ìt contrario precisa- 
mente, di quanto sncccde in Tunisia e nell'Egitto. 
Si comprendo la prevalenza della nanionalità fran- 
cese, la qunlo con la Ic^^i eccc/ionuli, e con le gra- 
vezze a cui ;is'Slil:^i:'1I;( i IVirc^lii'ri. iqM't' fncile 
adilo ri st'ii^irirlccdll'accurdaru liiciUadiiiinizii l'ran- 
CP^e c-^toii. Nel (■i>nsinieiili"> italiano del 1871 
invece si scriss^pro ^ollarito n.ì.M-i ilidiani che con- 
servano la nai^ioiialilà di cni più clic iiualtro sesti 
naii in llaii;i, i' quindi ccn redola divcrs;i da quella 
che ^-i vci'ilicii sulle alliT i;uft.' ali'icaiif, perchè il 
l'ejf^inictilo iVancusu Icmle ad as.-^orliirc le altre 
nazionalità, e si sl'nrxa a farlo, e il'allra parie le 
leggi sono eguali per tutti ed apjjlicale con equità, 
come si conviene a governo regolare e civile. 

Così sulla costa settentrionale dell'Africa vi- 
vono quasi quarantamille italiani, che mantengono 
frequenti e fruttuose le refazioni colla madre 
patria. 

Sulle opposlc rive di Spagna e di Francia ab- 
biamo radi italiani in altri luoghi, ma numerosi a 
Barcellona ed a Marsiglia. A Barcellona sebbene 
sieDO inscritti duemila (2060) italiani al coUBolato, 
per quella avversione, o meglio noncuranza, che 
si verifica ogni dove, reputasi che nel circondario 
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consolare Ùi Barcellona superino molto quel ou- 
mero comprendeado gli italiani che accettarono 
la nazionalità spagnuola. A Barcellona vi sono no- 
tevoli negozianti ed i Villavecchia tengono un 
posto tra i primi di quella città. Molti italiani sono 
albergatori o direttori di alberghi a Barcellona, 
a Valenza a Tafragona. A Gerona si noverano vari 
proprietari, ed Ì principali sono del Piemonte e 
della Lombardia. La Basilicata e le Calabrie man- 
dano i ramai che sono numerosi, e pur troppo al- 
cuni suonatori ambulanti. 

In Francia sono più di «eniomille italiani, di 
cui quasi niivanlii mille rlitlii^uiii'ono i.li rilonorc la 
nazionalità ilaliann. fd a Parigi hanno slanza 
molti, e vi phhnro oil h[uiiiii ripnlaziinic itI ono- 
randa aitisi] iic'jiOKiaiiti iioiuiiii tii k'Ili.'ie, i quali 
ultimi furono gdliiti colà priiicipalmonlo ilaile vi- 
cL'nilo polilicht.', V vai io o[uti: vhr onorano 1" Italia 
furono scrìLle sulle rive u-iiiiali della Si iina. 

La emigrazione italiana in Francia è fra lo più 
nolcvoli I.' curiosi', -iia |>er i ] reiTil'-'(ili fili? la ca- 
gionarono, si[i |ii'r le \ieetjile r'he Im r^iiljìlo C pcr 

10 SlritO «Un allualf. 

Nei di:^lr('llo ron^olrìi o che ha pof capoluogo 
Jlarsiglia furono ccn.'^ili più tliquarantacinquemiltc 
italiani (45G05) ed è cifra notevolissima, perchè 

11 diparlimenlo così industrioso e commerciante 
delle Bocche del Rodano novera essa solo ben 
trentascìmille italiani, senza calcolar quelli che 
hanno acquistato la cittadinanza francese. Tre 
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quarti di essi nacque in Italia ed in molta parte si 
SODO recati colà dalle provlocìe piemontesi, e par- 
ticolarmente da quella di Torino. 

Un forte contingente danno i genovesi ed una 
parte le provincie toscano e quelle dì Napoli, ma 
scarso numero le altre provincie. 

L'operosità italiana a Marsiglia è fatto notevole 
perchè ai tratta di un lavoro retribuito ed in 
concorrenza con il lavoro intelligente ed attivis- 
simo dei francesi, Sono numerosi gli albergatori, 
i fabbri, sopratutto i sarti ed i calzolai, ì marinai. 
A Tolone sono gli italiani quasi novomiilo (SSO.'i). 

Non pnrli'ronin ■]o(;l\ ilaliatii cciiFÌti a 'SW.za. 
e nel dijiartimenlo dolli? Al|'i iiiaritlimo che rag- 
giungono quasi \uiitiinii;i, in': iIuIÌìì Savoia, |)ercliè 
specialmente irai ]irimi sono molli che hanno pro- 
teslato col dichiarare la n;ixionnIilà italiana jier 
l'antico ed amato vessillo. A Lione quasi quattro- 
mila cinquecento (4448) italiani vennero censiti, ed 
in grande maggioranza sono delle provincie pie- 
montesi. 

.V P.'iri^'i j'^iflii, f.iitii ragione a molli italiani 
che vi al)ilniiii. turutio censiti mcnlrc il censimento 
Iraneese ilei 18GG tiiede una cifra superiore a die- 
cimila (10421), ma le difficoltà di un censimento 
speciale in cosi vasta' cillà sono grEiii dissi me. 

Tornando al mure non gioverà fermarsi sulle 
coste illiriclic istriane dalmatiche, ove la nostra 
stirpe è . predoraiiianic, e molti ancora conserva- 
rono il vincolo politico, per cui ne furono censiti 
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nel solo illirico più di quindici mille, dei quali più' 
di diecimille a Trieste. E nell'arcipelago greco e 
sulle coste dell'Asia minore e delia Siria ve ne sono 
ma in numero non ragguardevole ad eccezione di 
Corfù ove sono più di mille (4062) e provenienti 
dalla Venezia, ultimo ricordo dell'antico domìnio. 
A Smirne sono circa , tremille (2899), ma è l'an- 
tica emigrazione, perchè in maggior parte sono 
nati c6\i, e non parlano più la lingua italiana, ma 
per mtlil il .areno. 

Sullo inranli^voli rivf! del Bosforo a Costanti- 
nopoli non sono pin i (empi nei r(unli ventimille 
veneti vi albergavano. Oi'ii sono (jiiattromille 
(4003) che dichiararono la iiaxioiialità ifniiana, e 
fra esRi liavvi mia della schiera tli medici, e molti 
negozianli tlipinlori in cronei'o maestri di musica, 
Gli impiegati ed ingi^fiiiori, pei- cni l,i colonia ita- 
linna a Co-ilaiilinupuli ì; in gran parte fiorente. 
Nelle alti'e pi-ovinr.ie vi sono altri italiani, ma 
a irovanio un nucleo notevole bisogna andare fino 
ad Adrianopoli ove koiio più di f!00 (ri:5:>) 

Uscendo dai Dardntntli -=idl.i riva sinislra in 
Bulgiiria Riisciiitk \Yarn;i Kiislen^lii^ hanno al- 
cuni italiani la loro residenza ma non giungono a 
centocinquanta, di cui più della metà nel primo 
luogo e si nolano variì commercianti medici e far- 
macisti, 

Nel vasto emporio del commercio dei gl'ani per 
cui va celebrata la recente città di Odessa, che fu 
fondata sulla fme del secolo passato, e che ornai 
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raggiunge 180,000 abitanti, prima della guerra di 
Crimea prìmeggiavaiio gli italiani, ma ora noe è 
prospera la loro condizione. Si ritiene che vi sieno 
tremille originari italiani, ma solo mille (1012) 
dichiararono la nazionalità italiana e tra questi 
pili della metà nati all'estero. Le colonie più nu- 
meros,e in Odessa sono la tedesca e la' greca, e il 
maggior contingente dei nostri connazionali vien 
data dal genovesato e da Napoli. 

Uscendo dai mari chiui^i dallo stretto di Gibil- 
terra sulle coste d'Àirica, non si trova traccia di 
italiani, ma sulle alire sponde sono numerosi a 
Bordcans a Lonflr;\ c sovivitulto a Liverpool, e nel- 
riiis^'hilterra i nosli i roniKizionali furono iircolti con 
moit.-ì licnevolen/.ri e pos'iramo giiislLiinunte van- 
tarci di aver dato il Panizzi al Musco Britlanico. 

Quattro grandi linee percorsi? assidiianienle da 
"vaporifire e da navi a vela, stringono l' Europa al 
conlincnlG americano. Le due più frequentate sono 
quelle che conducono agli Stati Uniti d'America 
ed -Illa Piata. 

Aifli Stali Uniti vi sono quasi 70 mille italiani, 
come, rifiuìla dalle indagini del console generale 
De Luca, che ne ritiene 5~> mille esclusa la Cali- 
fornia ove ne sono diceimiilc, come afferma il 
Corutli console nostro a l>. Francisco. 

La città di S, Francisco ne accoglie più di tre- 
mille. 

II Cenitti riferendosi ai 1871 intomo alla con- 
dizione degli italiani in California, cosi scrìve: 



s La finanza ha un solo rappresentante fra i 
c nostri nella persona del Sig. Cav. Larco Nicola 
ir che 's'occupa d'affari di Banca e di consegne dì 

< bastimenti in alcuQo dei quali è intercsfiato. Qne- 
1 sto signore è uno dei più rispettali della nostra 

< colonia non solamente presso gli italiani, ma 
«presso l'intera popolazione, possiede dentro e 
« fuori di S. Francisco alcune importanti proprietà, 
a Diffìcile assai si è Tindicare con precisione quali 
«sieno le fortune dei nostri connazionali, posso 
« però asserire che tra gli ortolani pescatori 
c carbonai e braccianti in generale, ne conosco 
s un gran numero che possiedo dalle 5 allo 40 
« mille lire, forse dueo Irerng^iim^ono il doppio di 
« questa ullima sornmn. E Ira i ^commercianti men- 
te tre molli i]\ ^.^d ptis^iodiiiio eh 20 n ."iO niillr lire, 
« ilirrj n lÌDiliri ^^nll.inlvi poU-fl (hfn i lirjiiiihire una 

< foi'liuia da cento mille ad ud milione di liru. * 

L'orlicoltni'a c l:i pesfra sono la maggiore oc- 
cupazione degli italiani in Califoi-nia, e si lamenta 
la reiiilenza ;ìiI a|i|iL<.'nrIere l' idiom i inglese elio si 
parla in AmeLira, lenileiiKi rlie \^nI■ Iroppi) per le 
lingue stranieri^ re^iia in pali in. 

Gli ilaii-iTii ^ono rlì raro collivalori di campi 
nelle allre parti del paese agii Siili Ilnili, ma si 
occupano de! commercio, teiiL'otio bolteLra, c ;iiunli 
in tristissime condizioni ben pro-to le miidioi'ano. 

Commercianti reputati, artisti lodali, ed anche 
giornalisti serii ed influenti si noverano fra gli 
italiani colà accasati, ed è singolare, che si vantino, 
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come scrive da quei paesi uno di essi, di aver fatto 
l'anità della patria prima che si potesse compiere 
' a causa. 

Infatti giunti cold il lombardo il genovese il 
Tenete il napoletano nessuno ricordava la re- 
gione, ma ciascuno si diceva italiano-. Gettati d- im- 
provviso tra irlandesi tedeschi americani senza 
conoscenze e simpatie, unica Ancora restava la co- 
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a Filadelfia a Bosian vi puno 
appartengono ad udliani, o 
vi sieno italiani commercifii 
lori in cose agricole orloia 
dicimim. muratori o scarnci, 
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iiile fabbriche, che 
ì Luca calcola che 
iDdicimille lavora- 
:iar(linÌGri ben un- 
::i II fillomi ne. artisti 
rli musica 0 di balio duemiiaseicento. mari- 
nai e pescatori duemila e cinquecento, e garzoni 
cuoctu e confettieri duemille e figunnai in gesso 
milleottocento, ed altri quattordicimila circa di al- 
tre occupazioni industriali e commerciali, e per 
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ultimo la squallida turba dei suonatori di organetto, 
e proletarìi od avrentarieri, come li chiama, in nu- 
mero di tremìUe. Ciò ci valse da uno dei più im- 
portanti diari degli Stati Uniti, la qualifica dei suo- 
natori d'organetti ed espositori di scimmie, mentre 
il violento ed ingiusto scrittore non sospettava che 
forse alcuno fra quelli poteva venire da Como, e 
che la nostra stirpe aveva data al suo paese la 
scintìllla che corre sui centomille chilometri di te- 
legrafi che possiede, e di cui giustamente si vanta. 

Riportandoci all' estremità opposta del conti- 
nente americano ove è più densa ed operosa la 
emigrazione italiana, cioè nell'ampio bacino della 
PLiIii, i suoi due centri principali sono Biienos- 
Ayrcs e Montevidco, tlondo inndiano iiolie ri- 
R['oltiic ri^gioni gli ìI;l1ì;iiiì, chi' ?|>fcialmente dalla 
riviera ligiin' immio piD'tuto i-i)là i loro penati, 
formando un cojiho di fccoiida allivita, che lia no- 
tevole iiiflucnKa KulUi ma(iri:; patria. 

La rfpubblica argentina vasta come un quarto 
dell' Kni'0[ja, ù popolata da circa due milioni di 
abitanti, cresct^ rapidamente in prosperità, e su 
vielii a sè medesima il pasiìatempo delle {guerre ^-i- 
vili, elle si diede eo'^i >[ies-:o tiei lem|ii iKissali, può 
siieriire ai) [ini-re«'--i> amlinsn Ora su quei lidi 
alberj;;me DOdlil ilahaiii. rlie haiuio conservala la 
nanioiialilù, e die l'urono censiti, mentre sono altri 
moltissimi die sl'uggii ono al censimento o eho as- 
sunsero la nazionalità argentina.' 

Sono nati in Italia 46419 e quasi 28000 na- 
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cquero nel genovesato, e più di settemille nelle pro- 
vinole piemontesi. Non arrivano a dueoiille quelli 
nati nelle provincie meridionali. 

Sull'opposta sponda della Piata a Montevideo 
hawene 25000 di cui nati in Italia più di 20000, 
ed anche per questi il maggioi- contingente è dato 
dal genoveseto dal Piemonte e dalla Lombardia, 
ed è cifra inferiore al vero. 

Mentre nel genovesato la popolazione è fitta e 
supera in ragione di superficie quella delle Pro- 
vincie meridionali, gli scrittori genovesi con com- 
piacenza notano che nel 1862, con scarsa emigra- 
zione, il commercili (!i ^'^■|'0^^;^;^i^^rllì foll'Amenca 
Meridionale stipci-ò dì yuvit [v lìiilioni, mentre 
nel -1872 per le solu (.lurliiia/iiom di .Muiilevideo e 
(ìi Biicno?-Ayi'CK sorpassò i TiO milioni. 

E qiiesli dicono essi sono i dolorosi elFolti della 
piaga (k)romi;,'razione, mentre il censimento alla 
Piata non novora alcun mendicante fra gli ottan- 
tamila ifaìiani colà residenti, e che conservarono 
la na/.ionalità. 

Si possono calcolare senza esitaxinne quasi 
duecentomille gii individui che sulla Piata ha la 
nostra stirpe. È un'lialia all'estero che non costa _ 
un centesimo c reca molti vantaggi. ' 

Nel vastissimo impero del Brasile si calcolano 
quindici migliaia di italiani ed anche qui in mag- ' 
gioranza le provincie genovesi e piemontesi, con 
un forte contingente delle Calabrie. 

Negli stati dell'America centrale, cioè a Guati- 
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mala S. Salvador Costarica Nicaguara ed Hon- 
duras, sono scarsi gli italiani. 

La natura che ha fotto tutto per quei paesi, 
non li ha dotati di uomlui che si conteoUno dì un 
governo possìbile, ma cercano con nssidna cura il 
più perfetto, e riescono a non averne nessuno. 
Quindi i vasti e ferlili terreni le miniere le ver- 
gini foreste restano inutili. Basti dire che il terri- 
torio ha quasi doppia estensione dell'Italia, e al- 
berga poco più di due milioni e mezzo d'abitanti. 

Varcando lo stretto di Panama, sulle coste del 
mare PaciCco troviamo in Bolivia meno di sessanta 
{59) italiani, fra quali tin padovano, che si trova 
come smarrito alla Paz. Ma due belle e fiorenti co- 
lonie italiane sono al Perù ed al Chili. 

Ne! pi'imo siilo gli ifaliani che hanno conser- 
vaia 111 iiiinÌDiialilà se iioii sono numerosi godono 
una miiffiuiica rojiili;^inno. 

Hanno una gran parto ch^l i:omm orcio in loro 
potere, o cosi puro dcllii mariiiciiii nieriMiiiile, e 
il mmioro ò assai Piijioriore a qie'lio n-n-ilo (1^21) 
mentre ut-Ilo soltì citta di Lima e ni rilcn- 

gono più clic yrjOO. L;l massima j-arli' ^'jim i vaga- 
bondi liguri c SI onl'i i.iKii lo lord iorliiiic a vari 

OjSÌ plin; li i:In1ì :",.riu \li roM( I l/iooi Pcoollon ti 

e per la maggior parte occuputì a Valparaiso ove 
ne furono censiti 662 e circa altri duecento a San- 
tiago. La professione che primeggia è quella di ne- 
goziante 0 di agente di uegozlu, e. come al Perù 
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la marineria è nelle loro. mani, e letteralmente 
hanno attivata una marinerìa italiana sulla costa 
chìiena, cho novera quaranta legni e tredioimille 
tonellate. 

La nostra posizione come si -vede in Àmerica 
è lunge dall'essere cattiva. 

Veleggiando il Pacifico in AiiPlralin troviamo 
pochi italiani (714). 

A Melbourne che niimeni ojigimai quasi due- 
centomillR abitanti non raggiungono io sei centi- 
naia (5C3j lìì cui il maggior conlingontc viene da 
Sondi'io i; sono quasi un lorxo, c poi vengono Ge- 
nova Como Milano e \ovai-a. In AusIjmIìu lo parti 
fii cambiiiìio o stanno iti rontìi?.ioni hvu diverse da 
qufllo cho abbiamo nell'Argentina n\ Perù a Chili, 
mi.'ntrc i minatori sono in maggior numero e assai 
poclii i cominorcianti. I.a razza niglose assorbe la 
p:\vU- ini;:liiii'i.' ..■ [liii |jroliri!a. Il noslro Branchi 

^1.11/1 il' r;(.:L.:i/ii.|.i rii r|u, [ |i:u'-r, upin.l cho gtO- 

verebbo :unneHlai-u \^ relazioni dell' Italia con l'Au- 
stralia scrutando bene i vantag^ che sarebbero 
reciproci, se più diligenti indagini si facessero da 
persone competenti nei commerci. 

Gli italiani sono as^ai scarsi in Asia ove alberga 
ben pili della metà del genere umano, e in quelle 
parti che sono più ricche e popolose come il Giap- 
pone la China e le Indie, che sommano insieme 
più di settecento milioni di viventi. Il numero degli 
italiani in A.«ia è irrilevante non' solo di quelli che 
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dichiararono di riconoscere la cittadinanza ìlaliana, 
ma ancora di quella presunta appartenere alla 
nostra stirpe. D'altra parte è là che si afTacendano 
le nazioni più operose a stringere rapporti, perchè 
g}i scambi Booo grandi, saranoo assai piil grandi 
in avvenire. 

Se molti veneti si aggirassero a Bombay a Ma- 
dras a Calcutta a Singapora a Shangaì a Canton 
a Jokobama a Tioko si accrescerebbe assai quella 
corrente di mercanzie, che felicemente comincia ad 
affluire nella nostra Venezia per diffondersi in 
Europa. 

Quando l'Ilalia potrà daddovero attuare il so- 
gno dorato di una possente compagnia che abbia 
numerose vaporiere che percorrano le sue coste, 
e si protendano fino all'estremo oriente da 
un lato, e tocchino all' occicicnlc dall' iiltro alla 
Piala ed a^li Stati Uniti, uomini e cose avranno 
nel noslio paese assai giovamento, e la feconda 
atliviUi di Geno - a si vedrà anche a Venezia a Brin- 
disi a Messina a Palermo ed a \appli, come vi- 
vamente speriamo e desideriamo (1). 

(t) Nel recente lavoro Vllulia Eiìommica nel 187ó, 
cosi accurato e pregevole, fiirocio piibWicnli i risiilloniKnti 
del censimenln degli italiani all'estro, esaminnii <[»lla 
giunta centrale di slat!slìca,c rettificali per quanto era pos- 
sibile di fare. Ncprcndinmo il jirospclln finali; degno di molta 
atteuxiooe c clic prova sìccnnie l'cuii^-rai^iuiic sia urdiiia- 
riamcnte uno dei modi di ntlivil» di un pupnio, perchè le 
regioni pili ricclic più operose danno un conliugente mng- 
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glqre di emigraali se si ccccllu! la Basilicata, ore sono coii- 
dÌEfoni speciali, die qui nOD k opportuno 0i sottoporre ad 
analisi. 

Ecco il pro5[iL-llo: 
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